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IL DIVORZIO 
pur dalla religione, ma dalla civiltà e 
dagli interessi supremi della morale pub­
blica e privata; ed 1tgli incauti e ai ba· 
l(lrdi che, prestando comunque mano ad 
opere di' quella fatta, cadono sotto la con~ 

.Nel sno nn mero del 5 corrente l' Osser· dahna còmtninata dall'autorità lndefottibllo 
vatore Romano aveva il seguente impor- del Vicario di Gesù Cristo. 
ti\l\ti~s\1\lq ·f\rticglo: ·· . · · • · • Ma' àlcuni glotìiàlì' esperti delle cose 
. " ~iportl!t~no in altra 1mrte. del giornale parhl.in:ént~rl; non escluso tahJno officioso, 
11 progetto· di legge sul divorziO present11to ·ci fant)o sapere,.~he, assai 'verosimilmente, 
àlla_ ca,nerà dei depùtati. Del medesimo quel progetto nm111'rà ancora per. lnngo 

: . l1Wl ç: intr~tt~niamo. ades~o, tanto più che tempo negli scaffali della Camera, s,econdl) 
; llòll Vi è bisogno di ragiOnamento alcunò Che già 'avvenne Sotto i tte gnardasigiJli 

• per istabilir.e .che la sola presentazione 1di · precedenti, dei CJ,Uali nessuno lo fece pas· 
còsUniqno .progetto è, oltre ad nn atten· sàre alla discussione. Perchè dunque ri-· 
tato . enorme contro la pubblica onestà, sve~liare, ora appunto, sovr' esso le passioni 

.. una manifestn. nsnrpazione ·di diritti spet: irretigiose? .Forse che si è voluto m cotal 
tanti -esclusivamente' alla Chiesa, la viola- modo accu.prn'flti'Si. il favore dei sistematici 
zione ·di un1ì divina istitnr.ione, un principio• avversari! del Cattolicismo e della Chiesa,. 

· dl apostasia dalla Gattolica religione. Rm- per renderli, con tale allettativa, piÙ' a.r~ 
·'viamo 4el resto gli autori di cosi riproye- rendevoli nelle gmvi combinàzioni econo­
vole proposta alla stupenda Enciclica miche che il Governo ha presentate 1 Per 
.A1:canutìt pllbbJicata appunto contro, il quanto arrischiata. sembri questa supposi­
d!.vo,rzio d11<. Sua. Sant)tà Leone XIII, ,il zione, essa apparisce tuttavia alquanto 
dieCI febbrmo 1880. VI apprenderanno 1m ginstificata; so si ponga mente che gli 
quanto grave colpa e in qual funesto or- stessi fogli f?OVernativi e liberali predetti 
1:or~ ad un. ~e)npo . cadano r,oloro i :qn~tli . confeAsano dt non veder necessità alcuna 
ardiscono VIhpenèlete 'e profitnare un Ila· di'toccare una qnistione di quella fatta, 
craiJlento istituito. da Gesù Cristo. . mentre altri problemi; assai più urgenti e 

Colpa gravissimatperchè conculoando: la di pitì immediata gravità per la politica 
legge divina e rioellandosl alla Chiesa2 e l'amministrazione; aspettano di essere 
incorr~n9 l~ treménd~ responsabilità del risoluti. Come ammettere ·dunque che, 
prevancaturr; eì'rore . fatale, .perchè è atto senr.a un calcolo. del genere indicatq, pos­

. di vent insania politica spezzare i vincoli sano cvloro che reggono l' Italià. aver di· 
più efficaci che tengono i popolf uniti e menticato, solo un istante,· Je importantis· 

. co,n:cbrdi, ~ avvezz~re gli individui al di: sinìe quistioni internazionali che ora si 
~prqzv.o delle leggi e. all' obbllo d' ogm 'dibattono 'all'estero e le. somme difficoltà 
Principio di moralità .. E tnttociò indip~n~ de li? interna situa~ione. economica dell' Ita• 
aentemente dal .preéipitoso regresso verso. lia che aspettano una seria e pronta solu­
lg. .,pift .sor~a, barbarie .cui .spingono i popoli zione, e lo stesso sbilancio del tesoro d01lo 

, • i .promotori .del divorzio; che!. sotto.,falsa• Stato, del quale anche i fogli ipiCÌJ ligi al 
, maschera .di . libertà, non solo ·. riouncidno . ·Ministero dicono che' minaccia disastri 

·. 'alle più splendide conqni~te della civiltà gravissim~ se, senza indugio, non vi si 
.cristiana, ma deturpano ed· oltraggiano ciò ' provvede f . 
che ·non: solo i popoli più antichi, ma i Ma ancor di più confessano i giornali 
più barbari ancom ·hanno rispettato. Ma devoti al potere, confermando con ciò i m­
di 'ciò ci • occuperemo più .di proposito al~ P,licitamente la poco onorevole ipotesi che 
'lorchè il riprovevole progetto sarà poqto Il· progetto ftel divorzio sia una specie di 
in .. discussione; S<trà allora il momento otfa ~ettatlt a quegli uomini irreligiosi che 
opPortuno di ricordar,e ai malinten~ionati, politicamente avversano il Ministero. Essi 
colla autorevole parola di I.eone . XIII, riconoscono che del divorzio il pùpolo ila­
che si accingono ad. opera riprovata non liano non sente affatto il bisogno, che 
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La m~moria ~~11' avo 
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•S.IIYIP.LICIO FIDELI 

Il frate avrebbe in quel punto voluto 
rimproyerare il fanciullo dell'errore com­
messo; ma poicbè lo conobbe pentito; vor­
rei dire, ad esuberanza, e perchè fgli non 
avesse a· smarrire quel po' di contidenza 
che gli aveva dimostrata, si contentò solo 
·di compiangere con lui la madre abbando­
nata, il partito inconsulto, e tutte lo circo­
stanze· clio .questo traeva seco. Poi gli disse-: 

- Vieni C()D me. Ancora pochi passi e 
poi. troveremo un viottolo cbe ci metter·ll. in 
un vill~g~~io do~e ci sarà dato pevnottare, 
Domani· t1 farò condurre al convento .... · dove 
trovemi una schiera di giovanetti tuòi:pari, 
che ti metteranno nell' ammo il buon umore 
e ti faranno .ottima. compagnia, finchè il 
Signore farà conoscere in' qualche modo l~t 
strada che tu potrai batter~ per aervirlo ' 
fedelmente, 

- Oh Padre l ilia benedetto !.... Lei con 
quel suo parlare di tanta ca1•ità mi tra.e 
l' anitna. dalle pene, e mi fa provare la più 
d o Ice consolazio!le 1 

Cosi proseguirono insieme il cammino, il 
f(l.,nciullp esponendo minutamente le proprie 
avventure coi colori più viv11oi, il frate 

ascoltandole col massimo interesse. Intanto 
giunsero alla porta d'una bella casetta. Il 
Cappuccino picchi~ e un pretA· in sui ses­
sant'anni venne ad aprire e:« Benvenuto, 
disse - Padre Gualberto. -So n tanti mesi 
che non passiamo una sera in buona .com­
pagnia !... Entri, - entri, - Ma, dica un 
po', a qual volta e diretto? Cioè ... io· sp~ro 
che non avrà sempre la fretta nel cappuc­
cio .... 

....: Devo recarmi a~""' l'ispose il frate. 
- per una missione, e lei deve essere tanto 
buono da dar ricovero·· a me e a questo 

· fanciuqo. Io domani la. devo lasciare, poi­
chè la missione comincierà posdomani. Oh! 
pensi .... so non ru' è grata la sua ospitalità ... 

Tebaldo intanto tenovn gli occhi bassi 
tr~t l' ~tfflitto e il timoroso, 1.' quando il 
prete domandò :. « e questo fanciullo ? • egli 
divenne rnsso rosso che pareva aver il 
fuoco sulle guancia. 

l!Jntraropo entrambi. prete e cappuccino 
nella stanza da studio per i.utendersela fra 
loro sul significato . d'alcuni gesti che il 
frate aveva fatti al suo amico ~uando que­
sti l'interrogava del fanciullo, A Te baldo ·11on 
abbisognò molto per capire che .si doveva 
trattare la sua causa. Si fermò con la fan­
tesca ch'era intenta ad ammanire la cena, 
pensando com' è naturale, piu a quello che 
i due religiosi avrebbero detto di lui, che 
alle tante risposte da darsi a quella curiosa 
vecchia cbe lo tempesta va d'indiscrete do­
mande. 

Il padt·e Gualberto. narro a quel parroco 
alcune delle circostanze che rigu~tdavano 
Te baldo e ·gli confidò ancora il disegno che 
aveva concepito intorno all'avvenire di quel 
caro fanciullo. Quel parroco ne fu alta­
mente commosso, lodò assai l' intfndimento 
del. buon frate e volentieri s' assunse l'in­
carico di condurre il giovinetto al convento 
con una lettera commendatizia al Padre 
Gqardiano. ' 

Oon. q1wsti:propositi si diedero la. felice 
notte e si recarono ambidue al riposo, a-

nessuqo lo ha reclamato, e che .anzi osso 
irlcontra da po.rte della popolaziOne una 
pressochè generale ripugnanza. Ciò può 
accreditare hi opinione che un secondo 
fine; "dì tale indole da non doversi mani­
festare, abbia mosso i promotori della leggo1 
ma non giustifica· affatto la induzione del 
sudt\etti ofllciosi, i quali dall' essere la 
legge stessa respinta dal sentimento popo· 
lare1' argomentano. che essa non debba, 

·tanto presto almeno, venire In discussione. 
, Quasi tutto ciò che il popolo italiano non 
.·voleva, la Rivoluzione e 1 suoi condottieri 
l' han fatto; per questo l'Italia si trova, 
tanto moralmente . quanto politicamente, 
nella. falsa situazione attuale; e per. questo 
delle odierne cose italiane non può equa­
inante discorrere nè in modo esàtto rap·· 
presentarsele chi non f<iccia un'assoluta 
distinziou.q tra l 'Italia vera e l' Italia le-

. gale. r . 
· Per lJ.Ìlesto. siam di, parere che, malgrado 
le eccezwn.i degli ufllciosi 1_ anche la di sa­

. strosa legge ·Sill divorzio riuà il suo corso; 
la strada anti-cristiaòa e fata! è che· per­
corre il potere surto .dalla· RivoluziOne 
deve di necessità condurre anche a questa 
nuova e funost1t assurdità. Il ca·rattere e 
Io. scò'po della Rivolnzione stessa sono non 
solo ànti-cristiani ma anche anti-nazionali; 
l' qpera ·sua, non può dunque condurre an 
altro' clio. a selU p re novelli ed ognor pit) 
audaci attentati conti-o la religione catto· 

.lica. ~ la civiltà ·italiana. " 

ÌL ,CENTENARIO 01 S. DAMASO 
.. • ,.,,,,. ' ' - < 

N ella Basilica di S. Lorenzo in Damaso1 testè restaurata ed arricchita d' insigm 
opere d'arte per la munificen7.a dei due 
grandi Pontefici Pio IX e Leone XIII, si 
è celebrato di questi giorni un solennissimo 
tridno ·per la ricorrenza del. centenario 
della morte di Snn Damaso Papa che fece 
erigere la Basilica stessa in onore dtJl glo· 
rioso ed invitto martire San Lorenzo; La 
Basilir.a si chiama di San Lorenzo in 
Damaso e non di S. Lorem:o e Damaso. 
come alcuni erroneamente scrivono, perchè 

spettando con ansietà l' indo~ani. l! p!ll'· 
rooo, il frate e Tebaldo· sorsero ·ai buon'ora, 
e il giovinetto, baciata teneramente la 
mano al suo consolatore, prima che questi 
contimlasso il viaggio per l~t sua missione, 
montato col pievauo eovra una lettiga in 
poco piu d' un'ora giunse al convento di''"' 

Il gu11rdiano accolse affabilmente i nuovi 
venuti e quando lfsse ·il foglio del padre 
Gualbertoì lo si vide alquanto mnnnvolato 
e pensoso. Poi disse : 

- Venga mello, signor Parroco, e tu, o11ro 
faneiullo, BPguimi. 

Traversarono un lungo corridoio.- Il frate 
apri un portonoino e lasciò vedere un ma· 
gnifico cortile, dove alcuni giovanetti vispi 
e leggiadri passeggiavano e ridevano sapo· 

·rit11mente. 
- Ecco i tuoi compagni - eslllamò il 

Guardiano. E ad essi : trattate con dolcez­
za e da buoni amici questo fanciullo che 
forse avrà la ·sorte di fermarsi in mezzo 
a voi, 

Tehaldo cbe fino a quel punto aveva sp· 
penR fatta· intendere la .Sila• voce, ringraziò 
gentilmente il Guardiano, domandò al Par• 
roco se avesse potuto sperare di vederlo 
ancara ed avutane una risposta affermativa: 
« Il cielo la rimuneri ! • disse colle lagrime 
agli occhi; e si fmmmischiò tosto ai giovani 
obe erano quasi tutti suoi pari. Parlò poco 
quel giorno e quantunque non potesse ca­
pire iq se stesso per la gioia d'aver tro­
vato un asilo sicuro, pure il cuore fuggen­
dogli sempre alla famiglia, stette melanco­
nico: e gmudando i compagni sul cui volto 
era dipinta l' allegria e -1' innocenza, diceva 

• dentro di se : • Oh! se io potessi ridere e 
·divertirmi come fanno costoro. • 

Psssò. una settimana prima che tornasse 
il padre Gualberto il quale restituitosi ap­
pena al convento volle vetlere, 'l'e baldo e 
seppe da lui che era contento, contentissimo 
délla sua. nuova co!ldizione : .« Ebbene gli 
disse - figur!lti di eas~re in seno alla.. fa­
miglia ; tu sarai un nostro allievo e lloi a· 

_.....,._. ____ 
.. 

fn costruita in onore del martire insigne 
nel luogo in cui sorgeva la casa del Papa 
Damaso, grande onoratora ed illustratore 
dei martiri cristiani, pei quali compose, 
quei sublimi epitaffi, alcum dei ~uali si 
leggono aucora incisi sulle. lapidi é:lolle 
catacombe romane. · · . 

La Basilica di S; Lorenzo in Damas(j è 
stata splendidamenttl addob nata per la so­
lenne ricòrren?.a e da ma.ne a sera fu gre­
mita d' una folla immensa di popolo,. la 
quale testimoniò una . volta di più. come 
Si mantenga sempre \"i Va e sempre ltrdente . 
la fode avìta nel cuore della popola~ione · 
romana. 

La· Voce della Verità in occasione di 
questo centenario ha . pubblicato tu·eziosi 
cenni storici che saranno letti assai volen­
tieri anche dai nostri lettori. · 

li di 11 decembre del 384 era giorno di 
lutto per la Chiesa di .Roma. Damaso, ~ il 
ve1·gine Dottore dillla. Chiesa. vetgine, ,. 
come lo defioi S. Girolamoì era spirato nel 
bacio del Signore, grave di anni e di meriti. _. 

Ma a I>amaso succedeva tliricio, un Santo 
ad un Santo, e In Chiesa acquistava. nel 
oielo un nuovo difensore. 

Quindici secoli sono trascorsi da quel 
giorno, e· quindici secoli, ·!ungi dall' oscu· 
rarne nel mondo la memoria, no.n servirono 
ch'\ t<d illust~arla. Chi più pensa. . 1ad. Ales­
sandro, a Cesare, a. Carlo, al Prigioniere di 
S. Elena~ Ma a Damaso pènsa anco!·a l'a 
Chiesa, e, non paga di am1nirarne le gesto, 
invita i suoi figli " praticarne le virtù. 

x 
Nacque Damaso ~uì primordi della per~ 

secuzione Diocleziana, la più lunga e fiera 
che mai fosse (1). Durava ancora . quando 
egli non era perllnche uscito di fanciullo; 
onde, come il figlio di Lucina, dovette spesso 
pensare al circo cd ai: e belve; e quel pensiere 
dovette essergli cote ad affila.re la sua fed~, 

· non meno che ·la sua virtù, l' usbergo chu 
i cdsti11ni opponevano alla forooia de'tiranni. 
Certo è che le virtù da lui recate sulla 
Cattedm apostolica l'ivelavano il tempo in 
che le aveva acquistate. Sì sentiva il pro· 
fumo delle Catacombe. 

x 
- Ma la scure del tiranno stava per essere 
spezzata. Le Aquile, che avevano trionfato 

vremo semp•·e una cura speciale del -tuo 
benessere. » 

Queste parole volevano dir .molte cose. 
Infatti il GuarJiano d'accordo col padre 

Gualberto scrisse al parroco di Telìaldo, 
damaridandogliene contezza, per vedere qu~n­
to di vero o di falso potesse esservi nelle 
deposizioni di ui, . 

N'ebbe una risposta la quale conteneva 
il piu bel ritratto del fanciullo, lo ndùimo• 
stra va pienamente veritiero; e lamentando 
il partito che aveva preso per un tratto 
momentaneo di disperazione, osservava esser 
mestieri tener l'.elato 'l'eballlo a!la famiglia, 
perchè il padre di lui non fosse tentato a 
strnpparlo di là con la violenza; e la pia 
Clotilde avendo nuove del figlio, non avesse 
con la ca l ma messo sospetto d' essere stata 
connivente alla risoluzione da lui pl'fSn. 

II padre Gualbel'to per obbedire ai con­
sigli del parroco, ingiunse al giovanetto di 
non fiatare pur coll' nri11 delle proprie vi· 
cande. 

- E la famiglia? - domandò egli in 
atto del più intenso dolore. - Si penserà ... 
- rispose il- fn~te -:- I!la. intanto ti basti 
sa.pere c.be. la madre comincia a rassegnarsi 
e. che fra non ~uari for&e sa11ril;la tua sorte. 

Tutti gli altri son sani. · 
Tebaldo fu provvisto ditutt9 l'occorrente, 

e còminoiò' da· quel domani a frequentare 
!1< scuola. · · 

L'allegrezza nuovamente brillò sul· suo 
&ambiante, la calm11. era tornata nel suo 
cuore; la sua mente. era tutta. rivolta .ad 
apprendere cio che gli vepiva insegnato',. 
l'anima tutta intesa e, glorificàre il Signore; 
Egli pregustRva un'altra volta· le delizie 
che aveva assaporate il gior110 della sua 
p1·ima comunione. · 

Ma lasciamo Tebaldo nella pace del con· 
vento per tenere dietro a q uullo che intanto 
accadeva nell11 casa del signor Gustavo de' 
Hiepzi. 

(Còntinua.j 
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•. ,ry.ojv~ts,o.1 so~odevano un giorno dal Gin· 
'' illlìòlò: Pr'ececlèVa M.i~senzio baldanzoso nello. 

'P.oltitndtl!'e, Due culti, due mondi si affac· 
, clava~o ul ponte Milvlti, ulla vista del 

. ' Q~ìbf!idoglio. Il_ figlio di 'Elena e di Costanzo 
:: O'!Qro;:h\nçinsi .primò .~11' assalto; le Aquile 

piegl\no''diitìu\zi "l La baro; GiMe vacillo. 
sùl Campidoglio; la religione cristiana di­
vjepe quella dello Stato. 

Damaso o.ve.va allora otto anni. 
· ·, 19r·J?ROO, questa gran t! o nell,lica.d&lle virtù 
masoh1e; non ne IDfincchl l ammo. l'ace 

'''''lita·~e; del resto, òbè a Costantino succes~c 
Col!ti\1!zlr t\' pòi' Giulirmo, per tacere de' Do­
·natisti e d&gli Ariani. clie_ .tante molestie 
. recarono alla Chiesa. Damaeo non fu· seni· 
plico spett .. tore: segui nell' es\lio il snnto 
Pontefice Liberio, e la compagnia di lui, 
p1it ,che l' esilio, gli fu scuola di sapi~nza, 
di, virtiq di fo1·t~zzn. · · 

x 
Ma sà la· !)ace non nocque alla virtù di 

:Daniasoj nocque, 'e non poco, all'unità deJlo. 
fede e della cari M, perchè, ·al fa v or .di essa; 
l', eresia e ,la.s~istna ,1evar9no pi.ù .libere e 
nfdllrletltose il c!lpo. 
' L'{na~g\lliziòM~i Damaso ne fu fÙnestata. 
. Ul\11 fazione, avendo creato Papa certo 

Ursitlo .od Ursiòino, hìsorse tale contesa; 
che, al riferire di Rufiilo e di Ammiarto, 
la ,c!;sà della pregbier·a fu eontaìninatn dal· 
sangue di· cento' trentasettè cadaveri. Am­
miano, mal confondendo il pontefice eletto 
e ~l .pretcnll.ente, con manifesta , ingiustizia 
li fa pari, nella condanna; ma non imputa­
•l,J!le a .. P.ainaso jl f~ror dcll.e plebi da_ s~co\i 
avvezze 10 Ro1n11 n1 tumulti ed alle strag1; 
n è i faziosi della piazzo o del tempio erano 
il fior .~ei :cristiani. Come si governasse 
Dami\SO nella lott~t è facile argomentare da 
ciò ohe fece nella vittoria. Or egh, tt. testi· 

' moniaoz.a. di Girolamo, non tòrse ai yinti 
nn C1ipcllo : Vicit qdversa~ios et no~ nacuit · 
Sitperalis, non ostante che alle arm1. dello. 
'violénza avessero .sostituite quelle d.èlla ca· 
lutinia. · 

Se invece, si tratti poi d'ortle irrompenti 
composte d' ogni fatta di mascalzoni, ma 
che fMciano sventolare per le strade gli 
odiosi loro emblemi di auarehia 9 di di­
struzione, e che cogliendo a P,retesto un 
avvenimento qualsiasi, precip1t11no .a tu­
inultuose dimostra?.ioni predicando licenza 
e rapina, oh, allora il caso è ben diverso l 
L'autorità procede guardinga, si fa tutta 
premura, tutta cortesia; e, nove stl dieci, 
permette che i poveri iunoconti dimostranti 
coronino l' opera loro colla rottura di vetri, 

1 o di porte, con fischi e contumelie a q nanto 
in uomini e cose contenga ancora alcun 
che di rispettabile, ed allo grida assordanti 
di.: Mort~ a questo, morte a quell'altro., 

Evviva questa fenice di libertà, questa 
porogl'ina · ugnagliaur.a dei cittadini italiani, 
dinanxi alle patrie !oggi ! 

Fratellanza fra gli operai 

Di questi giomi venne da Torino in vi­
nta a Romtl la stupenda pergamena che 
l' Unione degli opeiYri cattolici di To­
rino offrirono alla primaria associazione di 
Carità reciproca; atto di cui abbiam fatto 
cenno a suo tempo. 

· Questa pergamen~. di centimetri ~7 ,di 
lunghezza per 35 d1 larghezza, ò in 1st!le 
greco romano. · 

Alcune vignette riproducono miniate la 
facciata della Esposizione, la galleria di 
Previdenza ed Assistenza pubblica, il 
tempio di V èsta e la facciata delle gallerie 
per le industrio manifatturiere ; in alto 
sònvi gli emblemi delle due associazioni e 
~li stemmi di Roma. e di Torino •. chiusi 
aa un trofeo allegorico delle art1 e me~ 
stieri. Qtteste miniature sono elegantissime 

X, e fatte con tocco d' arte maestra. 
Il nuovo Pontefice volse le prhne cure al La dedica che sta nel mezzo1 dettata 

olero, il qualeì se aveva l'oro più fino della dall'illustre e. rev. can. Berta, dtce: 
sapi~n:ia _e ,della· santit~, n?~ mancav~ .di · « L'unione Ot~ttolica Operaia di Torino, 

': • scorui>Sottu pretesto d1 rehg10ne oberlcl e plaudendl' al successo ottenuto_ in l r. iiuo e 
lllonsci visitavano Je< case dell~ pupille e 
delle vedove, mentendo coni alla loro povertà. spassionato giudizio dalla primogeni aOo_n­
Dtunaso' vietollo' severamente; sorella di Roma alla Mostra Nazionale 

Abbracciò poscia col guardo l' Oriento· e aperta· in questa città, mentre per comu" 
l' . t~, ,o ve, eretici e Pri~cipi si di~pu- nanz!l di spirito ne , fa ,agche l~ sua ~lor!Q 
tav .. P11hn11. nel guerreggiare lo. Olneso.. :protesta euérgicamente contro . lo srregw 
'La v ·!\i· tanti n,emi,ci i?fi~tùma il suo · inflitto da un disgraziato operaio ai suoi 

· 'li~lo: ,tll!cérJi è .suo,.,voto, cotnb~t\erli suo cousodali, per un principio ch'esso ha, e 
,debi~?:. ;. ·· · · .. , · -mora,lmente ~socialmente,-il torto. d' uver 
-..,..__,~ , .· .. , ·. calpesta~o,-:non ~ssi quello di· esse; franchi 
•' (l) Dallcornie,'obe lo stei" Dalnalio poio tiella Bulitca' ·n~l··pr?fessare ... E a tener luogo d :ll~a ~e­
di S, ,Lorenzo 'aà theal>'t~m.·Pompei, rllovlllllll'erll dontto , ShlllODli\UZa per COmUne ConsenSo· de! glU · 
•e!'lrl! • Roma. bap>~lnq, 1l C•l'll• dice' HI"~'Q'" '"~"ptor, dici già a lei· decretata· e poi timidamente 

.H 1 ~ector, ?evlta, sacerçlos. A:l(lnnJ vorrebboro lelfgert PATIR1 , 1 ' , t 
- 'per tntoilr• do'oto chè· Dolnn•o ~·eque 111 uoma:·M•. quqsta disdetta,, porgendo le questo suo perrnànen .o 

! 

·lezione è:tttenut& orna! como sbagliata ' • . . ricordo;- ·vorrebbe poter riparare l'oltraggiO 
· :. ·" ,. · (Oontmua). alla giusti~ia -eù al, buon, senso, che al· 

EseniDLd'im»arzlalitàuall'aDDllcaZiono delle leggi 

Le noti~ie che abbiamo da Nap6li. ci 
' ~!Uma~sùaùo. m;m; :VÒ\tl\ di più con quale 

imparzhilità procedano. le nqstre ·Autorità 
.politiche Pi fròute ai cattolici e di fronte 
all'accozzaglht di tutte le sètte, dai liberali 
moderati, agli anarchici più furibondi, che 
si raccolgono sotto lo ·stendardo antireli­
gioso. 

Quella Soci~tà Cu.ttolica che si intitola 
dall'attuale. sommo l'ontefice Leone XIII, 
volendo celebrare con pompa insolita la 
festa dell' Immacolata Concezione, a:vev1t 
stabilito di· procedere ad una solenne pro­
cessione religiosa coi suoi gonfaloni spie­
gati e con accompagnamento di musica. 

Tanto bastò perchè se ne commovesse 
l' estrema permalosità della Prefettura, la 
quale ?Oli p~Jregriqo acume ed. anche più 
t:peregnna \inona fede, volle subito s.corgere 

: : m ~uesto progetto una, provoeazwne al 
! part1to liberale (leggi massonico) ed una 

' , minaccia contro l' ordine e la sicurezza 
publ/lica. 

Sissignori! Il fatto di. centinaia di dè-
,·voti, non per a.nèo persna_si della as~urdità 
dUoro f~d(). )lla)grado la logici\ .. strmgen­
tissima dei colpi di randelli o di pugnali, 
che cerchi esternare in pubblico la:propria 
VEjnerazione e il proprio affetto· per Maria 
Yet~ine ; sissignori1 ·questo sqlo fatto co­
stituisce; 'agli oeéht delle nostre autorità, 
.una. tale upà così gr~~d~ e~9~bit\lùza da 
témern[l il. cròllo .fin de1 card101 delle no-. 
stre Istituziòni liberali.! ' · ·. 

Quindi proibizione su tntht la linea ! 
Guardie carabinieri, ·truppa, eri all' occor­
renza a'nche i cannoni ; ma per carità, che 
i fed~li cattolici non possano· con tanto 
apparàto, onorare la Madre del loro Dio ! 

l'ombra delle sue mura la empietà impu­
dente di un solo riusci ad imporre alht 
pusillanime condiscendenza degli altri. , . 

:Seguono le firm~ ~el Presidente, ·de!-
1' Assistente. Ecc]eSIIIStico e del segretano 
del Consiglio Centmle. . 

L' esecuzione della Pergan!ena, ·gl' inta­
gli della cornice, il cristallo che la rac­
chiude tutto è <l pera dei Soci dell' Unione 
Operaia, che si prestarono con amore al 
loro slancio generoso. . 

Come da certe. persec~zioni BC!Joturisca 
precisamente l' opposto d1 q~anto 1 perse­
cutori avrebbero voluto, lo s1 vetle anche 
da ciò che qui l'accontiamo. 

A Roma si è disciolta una società· ope­
raia· ora coloro che erano· presidente e segre­
tari~ pubblicano avvisi agli antichi soci, 
perché si inserivano nella società artistica 
operaia c~ttolica, .flnella che ricevette.!' iu­
qualificabtle sfreg1o alla Mostra tormese. 
E il più bello si è che moltissimi soci 
della società disciolta aderiscono all'invito, 
riconoscendo i meriti della società cattolica, 
meriti che vennero messi !Jlaggiormente 
in luce dalla persecuzione sofferta. 

Governo e Parlamento $' 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 13 

Riprendesi la discussione della legge sui 
IOilestri elementari.' 

Giura il senatore Gerbaix ·De Sonnaz. 
Dopo osservazioni di Piea, Vitelleschi, 

Ca:ntòni (reln!ore)· e di Saracro, approvasi 
l' art. 7 che disp one che il mae~tro possa 
essere liceuziato in qualunque tempo, primo: 
per inettitudine 'pedagogica; secondo : per 
infermi ti\ che lo rendo. inabile a continuare 

il servizio o rlassumol'lo; terzo : per essere 
incorso nègli ultimi cinque anni tre volte 
nella pena della censuro. o due volte nella 
sospensione. 11 Couslglio comunale delibera 
il hcenziamonto. La proposta del licenzitL­
mento appartiene 1\Dcbe agli ispettori sco· 
!astici. 

A pprovansi i rimanenti articoli. 
Procedesi 111lo. votazione a scrutinio se­

gl·cto della legge discusso.. 
. Il risultato della votazione è questo : vo­

tanti 70, favorevoli 46, contrari 24. 
!,evasi la seduta. La prossima seduta 

avrà luogo sabato. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
. Seduta del 13 

Comunicahsi le domande trasmesse al 
guardasigilli dal regio procuratore di Cata­
nia per' proc@dere contro, lilon~~iuto per li­
-belli famosi e la sentenza di nori farsi luo­
go o. procedere circo. l' elezione del 9 collegio 
di Rouia. . · 

Proclamasi il risultato delle votazioni di 
ieri per quattro commissari di bìlo.nr.io. 

Furono eletti Barattieri e Fortunato ; si 
farà ballottaggio per altri due fra Serena, 
Dami~ni, ·Mattei e Ilet·tani. 

Dei due· commissari per l'accertamento 
dei deputati impiegati, nessun fu aletto, vi 
sarà ballottaggio fra Fili, Plutino, Mezza· 
notte e Ctidemw.zi. 

Per un commissario per la sorveglianza 
della. Cassa militare, vi sarà ballottaggio 
fra G~ymet e Majoccbi. 

Per due coinmiss~tri per l'esecuzione del­
la lel!ge d~l corso forzoso, .vi sarà ballot· 
taggio fra· V nccbelli, Franchetti, Mi celi e 
Doda. 

Riprendesi la discussione dello. legge fer-
roviaria. , · 

Simonelli continuando lo svolgimento del 
suo ordine del giorno combatte le tariffe, e 
la concassione delle nuove costruzioni e, l' O· 
perazione finanziaria, , 

Viene convalidata l'elezione di Marselli 
nel 2. collegio di A,qu:ta. . 

Comunicasi lo. proposta della giùnto. cbe 
, si conv.alidi l'elezione dì Castellazzo nel 
collegio di Grosseto. 

Cbinaglia a nome di Adamoli ed altri 
propone· di sospèndere ogni deliberazione 
rinviando l' elezione di Castellazzo alla 
Git1tita con l' incarico di appura!'e· alcun.i 

·fatti politici a· carico dell'eletto. 
1 A porti · ·ritiene lo. sospensione di China­

fllì!\ . co!l~raria alle· leggi, contrappone la 
pregmd1z1ale... · ' · · · ·. 

'Crispi a'ssooiasi e dice che non r9sta allo. 
.Camera che preudere atto dolio. elel'lione. 

Cavallotti. propone cbe.la Camera prenda 
atto della elezione, voti la proclamazione o 
ordini una inchiesta. . 
Ad~moli dice che pèr quietare là. cosoien· 

ze dei deputati e. del pubblico bo. creduto 
il miglior metodo sia l'inchiesta; null' altro 
lo spinse ad unirsi a Cbio'l.t~lia. 

Cbin!lgliu sòggiunge aver voluto riHpettare 
l' opin.ione . dei Q()lleghi, tenendo . èonto io 
pari tempo. dell'agitazione del paese della 
stilmpa ·su questa e~ azione;· é lieto che Ca­
vallotti oonven~a sulla necessità dell'in­
chieRta; m!l farla precedere dalla coovali· 
dazione sarebbe una procedura senza esempio. 

Righi, relatore, dice "he la giunta esegui 
il SU<) mandato fondandosi esclusivamente 
sulle risultanze ptocessuali dell'elezione. 
Circa la pregiudiw,le trattandosi di deter­
minare il mandato della ginnta ess6 si 
astiene. Egualtnente s'astiene pella proposta 
d' inchiesta, percbè concede fiducia a suo 
riguardo. · 

Crispi insiste sulla regolare procedura 
della pregiudiziale appoggi11ndosi al rego­
lam~nto dalla Camer~. 

· Nega alla Camera il diritto di votare 
qmmdo la giunta dica che l'eletto è ben 
eletto. 

DepreÌis dichi11ra che il governo, benchè 
non possa ammettere l' interpretazione cosi 
assoluta data da Cl'ispi n\ regolamento, si 
astiene. 

Proeedesi alla chiama sulla pregiudiziale 
di Crispi e di Aporti. E' approvata con 
voti 155 contro 123. 

Convalidasi quindi l' elezione di Castel­
lazzo; 

Comunic11si una lettera di Finzl che per 
motivi personali si dimette irrevocabilmente 

Nicotera prega di uon accettare le dimis: 
sioni d~l gran patriota. · 

Depretis spera che la Camera sia unani­
me nell'approvare la proposta di Nicotera. 

Un' unica Università 
E' pubblicato il contro- progetto sulla 

istrur.ione superiora presentato ul Senato 
dall' on. Cremontt. 

Il contro-progetto propone un'unica gran­
de Università autonoma, -da cui dipende­
rebbero tutte le altre del Regno. 

A detta Università spetterebbero la pre· 
sentazione dei nomi e delle CommissiOne 
esaminatrici, i ooooorsi1 le promo~ioni e li 

domande di libara docenza, le 9-unU ~areb­
beto poi trnsrncsse allò Facoltà !Dteressat~. 

Il contro-progetto contiéna molte disposi­
zioni r,ifl~ttenti lo. curri~t·a <)d. professori1 por cm SI propongono m11gg1or1 compensi 
degli attuttli. 

Il senatore Ct•emonn propone l' istituzione 
dei professori aggiunti, i quali dopo un 
triennio d! insegnamento, .potrebbQro aspi­
rare al posto di professore ordinario : pro­
pone l'allal·gamento della libertà soi~ntifico• 
did11ttica. 

Propone cbe la scno16 d'applicazione dc­
gli ingegneri sia trnsformata in una Scuol11 
Politecnica, indipendente dalla Facoltà Fi­
sico·Matematictt . 

Propone che le tre facoltà di legge, di 
medicina e poli tecnica diventino facoltà pro· 
feziono.li. , . 

Prope>oo la ricostituziooe dell'antica fa­
coltà di filosofia, uncndovi la facoltà di 
matematica e delle scienze naturali. 
·Propone inoltre'-uu. nuovo Aistemo. per la 

nomin3: dei .rettori dell' U oiversìtà, 

Il nuovo Guardasigilli ·nell'Imbarazzo. 
Sorivouo da Roma al Oomml!l'cio: 
L'on. Pessina si trovi\ in un bello impic­

cio .. Avrete crrto udito parlare .del noto Ci­
priani Amilcare, socialista, condannato.- al­
l'ergastolo· per un (lmicidio commesso. Si 
volevli !11 revisione del processo perchè si 
diceva esistere la prescrizione e l'avv. Caio 
Ronzetti. di R!mioi cb!ese iu proposito il 
parer.e d1 PessiD111 che BI pronunziò in senso 
non 1sfavorevole. Oro. che. il Pessina •è mi· 
nis~ro .i so~ialisti gli presenteranno un in· 
dm7,zo cb1edendo la revisione. Secondo il 
Codice di Procedura .Penale il Cipriani non 
. ha dtritto !\questa r~visione, e l'unico mezzo 
sarebbe la grazia sovt·ana, che i sociàlisti 
non vogliono domanda~e, anzi preparano il 
terreno por una reiezione ove lo. si facèsse. 
Inaoll\ma si vuoi fare d'un delinquente nn 
eroe! E sempre lo spirito di parte che trionfa! 

U perohè delta pt·oroga del corso legale 
Si .ha da buona fonte che lo. ragione pre­

cipua per cui Maglian1. propone la proroga 
del co~su legale è cbe egli in.olino. al mono· 
metalhsmo, percbè lo crede utile alla Riste­
mazione monetaria e vagheggia la posai bilità 
che l'Italia si trovi in condizione di adot· 
tarlo. ' 

Questo progetto non si può palesa~lo ora, 
essendo imu1inente lo. riunione dello. Confe­
renz~ m?netaria,_ percbè sarebbero compro· 
mess1 gh accord1 -prest colla Francio.. che 
favorisce H bimetallismo~ 

Mi si assicuro. che Magli ani· bo. preso ac­
cordi coll' lnghiltel'l'o. ·per far In modo che 
lo. Conferenza l'iesoa favorevole o.l sistemti. 
del tipo unico, prorognndo, sotto ri&erva 
l'Unione monetaria. latina. , . . , ' 

. La prorogo. del: corso legale ba lo scopo 
d1! non compromettere la nostro. riserva in 
oro· prima delle decisioni della: Conferenza 
poicbè im~edisce cb~ la valuta metallic~ 
emigri all estero. 

Crispi e Oavallotti ~i associano, Lo., pro· 
posta approvasi all' uuanimita. · . 

Pessina. presenta iljp't;ogetto per dar fa· 
coltà al governo di applicare temporànea· 
mente alcuni llonsiglieri allo. Corte di Torino 

, Depretis prese!lta il progetto per ordina: 
mento del personale della pubblica sicu• 
rezzn. 

Annunziasi una interrogazione di Gio· 
vannl Mariotti sulla scarcerazione dell'in· 
gegnere Lombardi, in seguito all'incendio 
della vettura Pullmann presso la stazione 
di Riace. Lcvasi lo. seduta. 

Notizie diverse 
L' Esel'cito annunzia cbo il ministro clelia 

guerra ha ordinato che ai facciano degli 
studi pet· migliorare la qualità del pane 
che si distribuiece ai soldati. 

Il deput11to Mus9i ho. presentato alla Ca­
mera un progetto di legge tendente ad ac• 
c01·dure l'indennità a coloro che, art·estati 
sotto una imputazione, ne vengono assolti 
dnil' autorità gìuJiziaria. 

- Si ~fferma obe Sbarb!ll'o ponà la sua 
candidatura a deputato nel Collegio di 
Reggio Emilia. · 

ITALIA 
Genova- Leggiamo nel Cittadino 

di Genova: 
Ieri anniversario della memoro.nda cac­

ciata degli Austriaci per opero. clél popolo 
genovese, magnanimo difensore della vera 
hbertà, una rappresentanza Municipale com­
posta dei cousiglieri marchese Marcello 
Dul'azzo, Raffaele Prutolongo, march: Cesare 
Imperiale de' principi d1 Sant'Angelo e 
march. Git~como Serra, si recò al Santuario 
di Oregina a sciogliere il voto fatto dai 
genovest, vincitori al grido di Viva Maria. 

Do'po la Messa venue cantato il Holenne 
Te Dnum di ringraziamento. Accompagna­
vano i Consiglieri due valletti del Municipio, 

Roma - Leggiamo nel giornali ro• 
mani in data 9: Uno. delle figlie di Don 



Carlos, donna Beatrice, b Bb.ta ammessa in 
questi gìorni come allieva al conve11to delle 
Dame du Sacre Ooew· alla Trinità dei 
Monti. · 

- Sì sta collocando nella chies11 del Su· 
dl\rio, che ~ sotto il patronato della Casa 
Réale, l'organo .del Fedeli, già ammirato 
nel Salone dei concerti all' Esposi:r.iGne di 
Torino. 

ESTEEO 
Germania 

Abhtìlu10 già fatto ·cenno dèl procoas() 
che si farà prossimamente a LlpRib per la 
congiura dol Nledervald. 
''·E'l'a 'i doeumonti: a carleo eh o vorranno 
presentati ai giudici Ognreranoo quattro 
tronchi d' alberi tagliati sul luogo dell'a!· 
tentato nella foresta del Niederwald, vioinò 
alla stmdn cb~ percorreva l' Impemtore 
per rec1ml· a 'ltnllesbeim. · 

'lìt qnesti tronch d1 alberi erano state 
poste cnrtucoio di dinnmlto. Gli alberi 
fiancheggiavano Il\ ,strada che, porr.orreva 
il cott~ggio imperiale. · · 

A l tre cartucce emno stai e poste In un 
condntt~. d' acq n a che passnva sotto In str~da 
B!lÙ~ottn. . . 

l cospiratori avevano ingegnosamente 
lmaglnato 11i ftll' correre Il filo inftammu~ 
bile cho dov~va acoeo1lore le cartuccia fra 
Il fogliame degli alberi e .lo facevano ter­
minar<~ ari iJna grossa quercia vicinissima 
alla stt'ndn. L'altra estret.nità del fllo pen­
deva drill' altro lato all'altezza del braccio. 

Sarebbe bastatQ che un uomo passasse 
vicino a quel capo dJI filo pendente e vi 
avvic!nnsse il sigaro por fare scoppiare la 
mi un. 

S~ qursto disegno assassino fosse stato 
compiuto il mòndo sarebbe stato: posto in 
rivoluzionr, perchè, come osson·a il Jour­
nal de Gen~ve di\ cui togliamo questa 
notizil•, al Nit~derw:1ld ·erano in 11 nulla oc~ 
c~sioue t·aar.olte tutto le lllnstrnzlòni prin­
cipesche 1lullà Germani:1 e di altri Stati. 

7 L'All,qemeine Zeitun,q pubblica nn 
long~ .studio intorno nl . Monumenta Va· 
tioana Un,qm·ice.II giorolilòlibnmle chiamà 
Il r,iordinamento degli Archivi vat!cani 
dovuto a Leone XIII « liberalità che non 
potrèllbcsi, lodnre abllastanza: • 

. Po~togallo 

Domenico. 23 dello scorso novembre il 
Onrdinitle Ferreira d~s Santos, Aroivescovo 
di Lisbona,· èonsacmva Vescovo nella eittà 
di Oporto .Mons. 'Ayros de .Gouvéa prMo· 
nlzzato nell' ulti.nd Oòucistnro Vescovo ti­
Mare di llotsaida: Egli amò ~Jhe. questa 
:rDnzione seguisse nella città natale, prima 
di trasferirsi a Lisboun per prendere pos­
sesso d PII' ufficiò di Commissario generale 
della Bolla della Santa Ct·oèiata. ·· 
• fu q o es la occasione H nuovo Vescovo 
titlllare di Bl•ts!\lda pobblicberà. un' libn,; 

·che ·sarà professiono solenne doli a sua fede 
religiosn e nuova ril.rattazlone pubblica 
degli er;rori dottrinali che ebbe la svent.ora 
di profes~are prima dì farsi pr~to, sia io 
quali ti\, di prof~ssore dell'Università di 
Ooimbra, sia alln tribuna della Camera 
portogbesà coma dopntato, e sia in nn de· 
c.reto f11moso, col quale come· ministro della 
giustizia o dei culti permetteva il lavoro 
nei gorni di ùomeqion. 

Q,ocsti gravi .falli - generosamente con­
fessati' e· deplorati da Mons. A. de Gonvéa, 

.non. solamònto nqi discorsi fatti appena 
prete o d~ lui poi stampati, ma anche io 
un atto autentico indirizzato allii Sant11 
Sede - vennero già ritenuti per sufficien~ 
temente espiati dal Vicario di Gostì Cristo, 
il quale Mo richiese nientu altro da chi 
li commise o se ne pentì, paragonandosi 
da sè ste~so n S. Paolo, coov.Jrtito sulla 
via di Damasco. E' dunque il Vescovo di 
Belsaldn, 1:he si impose spontaneamente 
questa penitonza, con una umiltà elle torna 
a suo grande . onore e che costituisce nn 
nobilis~i m o esempio per tutti q.uelli che 
ebbero 1!1 sveotom di allontanarsi dagli 
insegnaJDeti della Ohi~sa e contrastarli. 

Svizzera 
l v~cchi cattolici perdono terreno nella 

Svizzera. Il governo btJrueso ba indirizzato 
al governo di Zurigo una dornltnda di sov­
venziono per la facoltà dei vec~hi cattolici 
a lierna. Ma il govnuo di Z11rigo la rifiutò 
risointameute. Cnsl tutti l Oantoni, l' nno 
dopo l'altro, lascinno in asso la pretJsa 
chiesa del signor Horzog: solo Ginevra e 
Berna l~ r~st,tno fedeli, Ma por qu~oto 
tempo resteranno l 

II, CI'rTADINO !'l'ALIANO 

Cose di Casa e Varietà 
Intorno al oommeroio dei ftenl e 

ad una. Idea di un protezionista. 
Riceviamo e di buon grndo pnbiJlicbiamo: 

Mancando l~ ricerche nei fieni questi si 
trattano In giornata a prezzi veramente 
vili, come puosqi rilevare dai !Mtinl dei 
mercati della nostra piazza pubbT!eati dai 
giornali locali. 

Fuori mercato, Intorno allo L. 6 Il qoln­
tale ed anche meno si scielgooo i buoni 
fieni. Le qualità Inferiori. sono quasi total· 
monte neglette. 
· L11 causa dell'attualo avvilimento del­

l'articolo è certo. la mancanza di consumo. 
Da ciò' scorgesl come !\.Oche senza nuovi 
prati la nostm Provincia, nel complesso, di 
foraggi ·ne abbia a sufficienza ancora quando 
vi fos.mo più animali che al presente. 
Notiamo questo nuche perchè In quest'anno 
i prati stabili e la montagun non diedero 
nn· raccolto ubertoso. 

Ohi sugne. passo ,n passo l' an<iamento 
agrario e' avvedo ·cho rimangono sempre 
.nuovi ostacoli da superare A como non ba· 
stussoro gli ostanoli · ·reali se . ne cercano, 
almeno pel mpmento, d'immaginari. 

!n giornata l'allevamento del bovini è 
il t'amo ·più rimnneratore dell' in1tustria 
ngrariu. Ma ecco che anche per qndsta an­
cora del nostro agricoltore vi i\ qualche 
cosa Ili minaccioso iu vista! 

Il seuutore Alessandro Rossi egregio er.o­
nomista, le cui teorie però non sono sempre 
dtL uccetlursi, sconsiglia di rivolgere l'atti­
vità nlla pratlcoitum e di conseguenzll ai 
·bovtui a danno delhi coltura dei cerenli. 

Egli dice che l' Amel'ica farà come fa 
oggi neW lughilterm ed in Francia (1), la 
cvucorrenza coi bovini anche da noi! 

Ma, per Saturno l come serve bene q nel­
l' America ai signori protezionisti .·cb o u11 
spifferano di cotte e di crude pnr di giun­
gere al loro scopo. 

DI grazia, so ahbandoninmo hl stalla 
con cho cosa èonclmeNÌIIO i nostri campi l 
Attenlioremo nui la carne Americana per 
mangiarlu quando e come agli americ11ni tu­
lenta? 'E l' iudnstria lattif~ra dovremmo 
nbuaudonarl11 ora che proprio ricomincia 
con vera attività a.svolgersi ~ 

Siamo nnohe noi neW opinione, almdDO 
per la oostm Provincia, di non seomare la 

. coltura d~i cereali, ID!i dall'Idea di non 
in.cornggiare in.qoalsiasi mo•io l'allevamento 
doi bovini, siamo assai discosti. Y. 

Fasti della. giuria. La Pronincia di 
Vicenza narra le curiose mutarnorfo9i su­

. bìtil d11 un v.~rdetto dei giorat1 circ:1 una 
certa 'l'eres11 'frevisan che fu condannata a 
cinque anni di reclusione. 

« Con vie n sapore - d ice la Pt·ovincia 
di Vicenza - che essa da una prima 
votazior dei giurati era stata assolt11! 

< Cinq ne sì, sei . no e una scheda bianca. 
« Però, nel controllare !Il votazione, si 

scopurse nn troliicesimo fogliettino di carta. 
Era tino allora rimasto a'leronte ad un 
nltt·o. ' .. 

<Il presidente dei giurati, por amore 
·di esattezza e mai più Immaginando che 
potesse veuirnÌl fuori un' di verso verdetto 
;_ come immaginarlo! - fece rinuovare 
la Vllhlzione... · 

" Nei brevi. istanti d'intervallo fm l'nna 
e l'altra, uluieno due giurali banno mutato 
radicalmente' di parere in affat·e di triula 
sori età o cosi somplico noi tumpo stesso! 

'Mutarono pn!·ore, ovvero si tratta di errore, 
di equivoco? · · 

" Non lo suppiàmo; Sappiamo cbe in 
au' ipotesi o nell'iLitra 1!1 cosa è do! pari 
enorme e rivela a che filo penda la vita, 
la libertà e l' ouoro dulie persone! 

« Non possitimo pì·ecis:Lre il numero dei 
sì e quello che · ne risultò dei no. 
Oerto è che anche stavolta il verdetto era 
favorevole all'tlccusato. Ma anche stavolta 
i n vece di 12 schede ae ne trovarono 13. 

«Un biglietto, UJll' istnnte doli' imhosso­
lamonto ora ,pussato inosset·vato penhè 
ad~reuto ad an altro, 

«Si dovette rinnovare per la terza volta 
la votazione. 

« Sorti cambiato nddirittum il verdetto. 
« OtLo sì e quattro no. 
« llallll prima e seconda votazione l'as. 

soluzione, d:Lila terza la conllllntu. 
« Oi sarà rimedio? Tt'<lvartl nn mezzo di 

Cuss:1zione è assai. difficilcl e sarebbe mom 
fortuna. Se qne,to non si trqvuss~, lo porte 
del reulosurio si chiuderebbero per 5 1111ni 
dietro le spalie di questa donna che la 
cosi detta coscienza dei giurati IHCVtl p~r 
due volta llssolla. » 

Lutto a.ntlolerloale. Nell'Epoca leg· 
gesl questo telegramma: 

« One,qlia, 10 (ore 9 pomJ -Il Oir· 
colo IIUticlorloala Oneglie~e dolente per la 
morte del campione delhi democrazia 'Ila· 
liann, Faderlco Oamp1lnolla, fa lntt~, e va 
a dormil·e. 

Buona notte ! 

Il Presidente 
LottA 

Saggezza. antlolerioale. 11 figlio di 
no radtoale torna dalla séuola. Il padre l~ · 
interroga. 

- Obe cosa ti banno losegoa~o oggi? 
- La geografia .... i ponti cardinali .... 
- l cardinali! - esclama il papà -

~empre l'educazione clericale l Non torue· 
ri\1 più a scuola l 

I Millé quanti furono? Scrivono da 
Milano ad ·un giornale di Torino: « E' 
morto i1·~2236 tlei Mille di !faraala. 

Nonna sopravvivono cbe 1716.~ 
Ed erano in mille ! · 
Se i Trecento di J,eonida erano in tre­

cento a questo modo, L•Jopardl potava ri· 
sparmiarsi la sua canzone, e lasciare seri· 
vere l'elogio a Garibaldi, che pubblicò il 
libro sui coshletti mille. 

Prestito 1876. -Ferrovia Udine· 
Pontebba (in obbligazioni 5 per 100 da 
L. 500' - 9" estrazione annualu, 20 no· 
vembre 1884). 

N. 847 3236 4339 4360 .~114 8404 11970 
12471 12781 15313 15620 I6770 17867 
19270 19361 28098 2944fi 30396 31423 
33849 36365 37187 39884 39978 40271 
40442 43.535 43905 44000 44066 44960 
45907 47193 48713 50228 51415 fi1527 
62364 52978 54634 54648. 

!ti m borso in L. 500 cada o nn, dal l gen­
naio 1885, contro presentazione delle ob· 
blignzioni munite dei cuponi dal N. 24 al 
35 inr.lusivo. 
. Obblig.)r.ioni vre<lodeatomente estmlle e 
non ancom :presentate poi rimborso: 

N. 3001 8469 13715 28153 32272 32789 
32836 33072 33111 49764 52888 53545 
54340. 

Ieri è morto improvvisamente 11 Palma­
' Beva .il R11~.mo Monsignore 

GIACOMO LAZZAKONI 
canonico onorario doli' insigne Oollegiata 
di (Jividaic. 

Nalt· a l'almanova l' 8 marzo 1827 fu 
per alcuni a uni· parroco a Gonars, 

Nulla diremo 1lello amarezze onde por 
sua causa fu ilflltlla l' u11imll del defunto 
arcivosr:ovo ill•lus. Oasasola. Solo ricordere­
mo che il sacerdote Giacomo Lazzaroni seppe 
11 tutto con. una piena e incondizionata so t· 
tomissiono la. quale mentre consolò gran­
domeuto il cuore dei dlisideratissimo arlli­
vescovo e d1 tutti i buoni, rimarrà sempre 
come il più bell'fitto della sua vita a:icer· 
dotale. 

Preghiamo Il Signore che voglia ammet· 
tarlo presto nella patri11 dei santi. 

' -=p .... ft ....... ~ 
Q,uosta mattina rendeva l' animn a Dio 

Giov~~onni Misaio 
vecchio portiuaio del Sotoiuatio arcivesco­
vile di Udin~, U111l' 1:1à 11' noni 72. J,o si 
raccolllanda ullo preghiere dogli amiei e 
coooscouti e di quei molti sacerdoti ai quali 
mentre SI. trovavano llome chierici iu Semi· 
nario, il. defunto ebbù a prestare i suoi 
servigi. 

Il trasporto ·dtlla salma alla Metropoli­
tana si farà domani, 13 alle ore ll, 

~.,.. ~ 

DIARIO SAORO: Sabato 1'J Dicembre, S. Luoia 
v. m: - Si oelebra la festa nella chiesa del 
SS. Redentore. 

L'URAGANO DI VIENNA 

Vienna. 10 - Stamane dalla sei alle 
nove un orribile tempomle imperversò so­
pra. questa città e dintorni, spaventando 
la popolazione e rooaudo gravissimi danni. 

Esso ci ricordò quello dello scorso mese, 
sebbene sia stalo anche più violento. 

La polizia potè avore solo nel pomerig· 
gio i ragguagli d~gli effetti doli' uragano 
ne' Vlll'ii quartieri. 

In tolti si ripeteroliO i medesimi fatti: 
un grandissimo numero di persone furono 
stramnzz1te al suolo di reponto o lanciate 
contro i muri otl i f11nllli e gmvissim~­
mente feriie1 alcano ebbero Il oraoio rolto. 

Le carrozze furono rovosoiate · mentre 
correvano o spiate a grandi distanze dalla 
piazza in cui trovavansi: molti steccati ed 
edlftci, molte costruzleui sòlldleslme furo­
no attermte come se fossero state di carta; 
molti alberi schiantati e spezMti. 

Il numero dei camini e delle imposte 
caduto è lucalcolablle; tetti interi furono 
sollevati e trasportati lontano. 

Nella via Bamberger la carrozza del 
principe Hohonlobo cb' era vuota fu dalla 
violenza del vento aggirata como un palco 
per dieci mi11Uti qointll rovesciata, il eoc· · 
chi era laociuto a 10 metri dlla; ll!avalll*': 
spaventati, sprangavano calci furiosi, mi· 
oacclando disgrazie ma1rgiori. 
· Davauti al palatzo del ministero , 4ella 
guerra nlonni cnndolab'rl di bronzo Cortis­
simi fu.rono spezzati, e cadendo gravem~nle 
ferìrooo varie persone.· ·.:. . . , 
. Ci furono doi morti qua e h\;. l fo~lti 

ptù o meno gravemeot~ 'sono in nn mero 
tn~alcolabile. ' 

Il disastro sarebbe stato Immensamente 
maggiore .se il turbine fosse scoppiato più 
tardt. l maggiori danni materiali si ri le· 
varono snl .Mercato e sulla piazza . dov' e· 

. rtno state rizza t~ lo barnocbe pel Nata lo. 
;'{Io tnt ti i borghi e villaggi dei dintorni 
j'gli effetti furono parimenti terribili. 
· P1·osso Iraxtmburg, sulla linea ferroviÌI· 

rio, quatii'O vagoni di nn treno da Vieuna 
diretto ad Anspang, ··furono r()vesciati; i 
viaggiatori vennero strappati dai convoglio 
e gottati oltre Il 01uro di cinta ùel gu1r~ 
dino imperiale; llue di esili rimasero feriti 
mortalmente. 

Uu bambino fu str11ppato dalle ginocchia 
della madre e g6ttnto fuori dal finestrino 
do! vagone ; fu raccolto poi. presso, la 
strada moribondo e privo dell'occhiQ destro. 

Sulla medesima linea, presso Noùf~ld, 
duo vagoni furono gettati sopra no m.uro 
alto tre mètrl. 

Avvennero scene strazianti senza numero. 
Vi sono m o l tissi m i ferl ti. 
Vlenna. 11 - Tutti i giorn(lli pubbli­

.cauo luoghi (HUtiooli!ri sul tre~endo nra· 
g~no d'ieri. 

Il numero delle persone ferite g~nve­
meute sale a parecchi~ cAutint~ia •. 

'fdlegrafano da Linz oh e l' .uragano én­
gitluò iu tntt11 l'Austria superiore enormi 
daooi di porsone e di proprietà. l feriti a 
Liuz e' nei dintorni sono moltissimi.' 

TELEGRAMMI 
Parigi 11 - Iersera nella sala Rivoli 

e!;be lnugo urra riunione di socialisti sotto 
la prosidunza di Vaillunt coosiglioro mu­
nicipale. Gli oratori cspreaserll il voto nh'e 
i poteri pnbùliei si affidino io mano agli 
opemi. 

Alcuni anarchici cba cereavuno di tu­
multuare furono espulsi. 

Parigi li - Un de~reto del pres deute 
fissa pel 25 gennaio le elezioni sonatori"li. 

Washington ll - U trattato col' l\ i· 
caragun per 111 costruzione del Canale fu 
prese o lato alle camere. 

Lione 11 - Una eorrispoadeuzu da 
Shaugb•Ji al giornale Le Missions Catlto· 
tiques annuncia che la persecuzione dei 3ri· · 
st1ani si estende allo provincie dell'interno 
.fino 11 Kutechow (llnncioria). 

Parigi 11 - Sqnato - Discutoosi i 
crodlti pel •ronkino. Jaures sosti~no le con· 
elusioni della relazione approvante i cr,·­
diti, esalta l' importauZIL del Tonkiuo. ' 

llrogne cl'itica la politica seguita, 
Parigi 11 - Senato -Broglio tlicbillra 

che egli e i suoi amici. nou votHan.no i 
crediti perchè la politica e.olonir,l~ conviene 
solt~nto alle potenze le oni forze sono 
esuberanti. Il p:IS3alo lo ammaestra a n.on 
aver fiJnoiu. nell'avveniro. · 

Ferry rispondo cho longi dall'esser iso­
lata la Francia è intima ooo tnt h le grandi 
potenze ed ba r.om11ni le idee riguar'•lo 
l'Egitto con ì tre grandi imperi. La Fmneia 
andò a Burlino sapendo quol che volev11. 

IJm·a l'antica amicizia coo l' lngbilte~ra 
tanto che questa spontaue~1 si offerse· alla 
modinzione con l<l Ohinn, m:\ glt st'orzi 
rinscit·ono vani in seguito all'attitudine 
della China, le cui proposlo, ritenute · iua­
ìnissibili da Gra.nvilie non furono. tr~ijmesse 
essendo ngnali a quello respinte d:lllil 
Francia noli' Ot.tobt•e, Il tempo dei nogo. 
zia ti è passato; biaogna agire; se la p•>l i~ 
tica moderata ò infruttuosa impegnasi di 
adottare misure onergicbo per ri'spondero 
alla legittima irnpuzlouz:l tlel paosL•. 

1 crediti souo approvati all'unanimità. 

lltloro OaJ•lo g&rente responstùlilq 



''!111 LIBRERIA ]}EL PATRONATO 
)UDINE( Via Gorghi N. 28 (UDINE) 

CA~lNO p, C.ESARE. _ Conside~·azioni atcivilsco\'o di Cartagine e Canonico \'ati- NUOVO MESE DI :MAGGtO còn · fiUov formaré un quadretto, a Cent. 15 e 20 ogni 
., .. 

1 
Uo.ri e. mora\~ per tutto .~l tempo oano. Cent. 40. esempi. Un volnmetto di pag. 240 legnto copia. Sconto \\ chi ne, acquista più. d,o,:. 

•am g L' utcra diVIsa m 12 vo- · . . · . · . all,a. , bodoniana, cetit. 50. · 1 C • d' · 
(\èU:a»ll'!· oper~\ue l'uno 'L. 18,-•. , , tLA OlVlLT4, CA.:r:roJ.,WA. N,El ~EMPI ·BTCORD . per I omumone og~;n gener 
lum1 d1 Olrca300 P g · , , .. . PlU~Sl•)N'l'L Opero. dedìqu.ta alla ~ioveutù . RXCORDO DEI! .MESE MARIANO d~nt. e pt•ezzo. 

SAC GIQ MARIA TELO~I. UtJI. !S~,p·e~o.• studiosa dal P. Vinc~nzd 'M,' Gasdia. 'L:'3. 3, al, ce,nt~ J!. 2,5?. · , . 
1 

OFFIOlO DEI S. S. CIRILLO E METODIO 
er uÙlizz~re il;~ lavoro e l'al'. e.· l.Sem. · ···;' ·· '· v,:,' ,if ,'.il· · .. . . . .. ; 'VISITE A:L SS, RACRAMENTO ED:·A edizione in, carr.atteri elzeviri formato del 

·~re' :goder. nel lavoro.,. Du? volu,~k0•nll68 · .: R[SPOSTA CONFU:l'ATIV 1LAI:.L' AUT(;):· , MARLA:;8S:: per ·oiasmlt• . giorno del mese, Ikeviario. odiz. • ~lari~.tti e da. poterei anche 
l'uno di p. 240. e l'altro di ll 11~~ro , esse~: BlOGR.U'lA. D l :IDN:RlCO. D~. Qi\M.PEI,.W composto. di\ s. Alfonso M. D~ Liquori. unirll ·aL iLi bello .della;,l:liocesi7 1 • • ·' 

elegante. copertma, che .dovreb !l • · 1 • per Artu.~o. Stol:m. L. 1;50... · · ·· Cent. 25. · · , 1 ·COMUNE '8ANCTORUM per messnle: fo 
. d'ff s~tmente fra il popolo e peCta. ' l' L O '':E:~:! frau li agricoltori' ed' operai~ òp~r«!e: IL MA'fRIMONlO 'cu(STittNO.·Or!Ìretta UN FIORE AL .CU0Rl!l. 'Ricordo del ~e- g 1 3; ethz. rosso e nero· • ,75• 

ed artigiàn: essendo 'appunto ·.per.
1 
ess~: r• mdrale·•religiosa di Giiln·Ft•anceàao •Zulian se di Maria: Cent. :1., , . , "MESSA'• DEI S. s,. CIRILLO E METODI O 

particol~r modo d.ethca.tL l due :vo
1 

umi -n· ·prete' veneziano. L. 1,50. AN DIAMO 'AL PADRE. Inviti famigliiU'i su càrta di filo e .stampa rosso e nero C. 10. 
ron. o' ·i.nc·hh degn_ ~tti: di' una speci!I-. e· racço·; · . " - . • · . . , . ,. . - a ben· reo1't•re l' rn 1' d' l p t t CA. RTE 'GLO'RIA · h Il' ._. · · tt l 

'rtiatì<idzio;e dà S. E. Mohs. An~re_a Ca~[\sola~ :. A CHI CmDl)E ED A CHI NON CREDE per ìl sao, L .. Gu:oJI~~t_ 0,50.a er,nos e~, elzeviri ~on vignett~~ st~~~~8~t~\~11buo~a 
Aroivesèovo di Udine .. - Per ciascuu,vohu)le~ i m.iraooli (seconda ed,\~iane) Oent. 10, .)'èr ANDIAMO Alì MON'f.bl DELLA FELI- carta Cent. 25 

·cent. 60. . : - . t copl~. 100 L._ 7 .. , . ,, ITA . 
· RELAZIONE STORICA DEI, PELLEGRl- · - · ·-· . - · .. '· "·, :-- . ' ' (:) · ... Inviti a seguire Gesù sul monte delle . ORATIONES DIVERSE per messale C. 25 
NAGGlO NAZIONALE A RQ:t{A nell~ ot.-• ! 8TO~IA BIBLI()A lf,LUS~IVA~A :_,oesi.a. beatitudiùi, per il StiO. L. Guanella Cent. 20. RICORDO PER LE SAN'rE MlSSlONI 

881 P " L 100 Per una; la Sto_na sacra del yeochw e d.eLnuovq: te·. ·IL M·. E. E' · · 0 · · · ' · libretìino che 'serve a tener 'Vivi i buoni 
tobré .d~! l . • r0e0z"01.~ 8~ ~e 'p· ·l,ìgano 5,· stamento' adoma di bellissime vigoett~,.trf;\· · ·· •S i:lACR AL SS, NOME DI · · 'ti f tt' dtl t· 1 s t M'· · · 
C?mm!SqlQne. di 6 . P,{ endéutlo soltanto: dn,tt_a d_~ ,n .. Ca~lo. ,lgnazi_o_ fr_àn7:ioli ad' GE~tr; meditar.ioui e pratiche proposte'da gro[JOSI Il l'. rane. e ·_an e, ISSlODl 
CIOè Bl ana.l\no. cople ,v, sp . : .. ' u,ao delle. scuole' itMiaM·• opòra· actltìlta. con' P. M. D. Luigi ~ariglillno, ,Cent. 45. ·' ent. 5. Per cento copte L. 3,50. 
L. 5,-. ., 1 ''\ .: 'ò : bimetolenza da' S.' Silritità Leon~ XIU e. REGOLE ·1 · ORAZIONE A N. SIGNORA DEL 8. 

•L·EONI" .Xlll -.:Carm,inl\, ll.e.ch~. L:. 1 • :lpprò. vata da·molti ·Arch~escovi e ·va·scov1·.· _ ·. ' .. ' " p~r '1 congregazione delle figlie CUOltE, al, oento L. 9; 
o del S. Cuore di Gesù. Ce n t. 5 ce n te, L . .i. 

, TRE n4NI IDJ 'S. SANrrlTÀ. LEO N.E. Xl~I; ~egata in· cnrtone con dorso in tela. L; 1,15, . SVE~LIARINO per la di vota ,celebrazione 
con· versionÌl italii\UII del prof. G.m·em1a B~u· i 1~· tutta :• tela .1ngl~ae con .placca .. e: taglio, IJ, SACHATISoiMO CUORE DI G.HoSÙ della 8. Messa o per la divota recita del S. 
·nellL Elegantissimo volumet~o. 1n car11ott~re: Qlo, pe~ .. J?r;'1llll:·L.· 2,50 ... Scpnto: a ;Cl\1 ~;~e •aa· 1 onorat? da 1\ove p~rsono! coll'aggiunta della Officio, in bei caratteri rossi e nèri· Cent. 5 
diamante L. 1;.-:. , ; . , q m sta 1U p1ù d1.12, çopre, pprOI].Olllll,\llmedes!mo,Divin Cuore. Ce n t. 10 PRO,MESSE di N. S. Gesù Cristo alla B 

· "ORAZIONE LAUDA;rO~!A D\N?~~·, 1AV1TA Dl :MARIA SANTIS81M-A·pre- IJ, M'ESE· DEL S, CUORE m' GFSU tra'·. Margherita M. Alacoque per le persone cìi 
JACOPO .BAUTOLOM.li!O IOMA,.D

1 
Duo~~: posta in esempio ali~ giovinette d.ì un sa~ dotto !\al francese in italiano sulla vent~-, vote del S. yuore, elegantissima pagella e 

. M;on~\·: P1etro •Be, r1pua1~1di1.s1 ,.21le~!bbnr~iò 'lSBJ,: cerdoto · della Cong~egnzione delle, Missiorli' sim~t edizioue: da Fra F. L. dei Predio~ tori.: qnàttm faame a due tirature rosso e nero 
d1 Cmdale. del ,F,~. . ··p , 't'ii i reltitivi Cent. SO. L. 0,80, 1 al cento I, 3, al.inille L. 25. 
con appendiCe, e do,cum.entl o n. 1 .0 .. . • . . . , . . , , · · 
alla rouslca 'ù1cr'a; e r.on soJ!n~llantts_simo COMPENDIO DELLA. VITA DI S~'':A.N- ESErtCl.ZI S'PitliTUALI per'le :Persone 

-ritratto" i'ri litografia, aacur~ttss1mo layçro. TON !O DI l'ADO VA dell' Oraiue· dei ·MI- rd.<fliOse, 1 qnali possmio ~ssere oppor(uni 
del valente artista signor Milanopujo. L, 1 dori;. con àppendice. di! 'riovèllO e, della/ di· anche per. secolari. Opera di M o ns.· Trebto. · .. .OLEOG RAFIE,· V'lA CRUCIS ecc. di ogni 

E NON · · d" t di · a· s d t · Cent.'.'20. · .. · ,. ' f · - 'NUOVA, RAdCOJ,TA DI •CAB~ OH c . voz1one• elmar e. , .per, cura 1,un ac~r o e , ~rmato, quali là e prezzo, delle migliori fa h: 
SONO C Ati!. ·Un' volumetto. di .pag .. 1?,6! dello stesso Orchne. - 9puscoletto d1 pag. BH,EVE 1110DO di pratiçllre ilsanio eser- briche uar.ionali ed estere. 

·cent.•S5, Ohi acquista 12 cop1e avrà la tre·: 64 cent. 1?: Pe~ 100 cople L._ 9· cizio della V1a Crucis, per il B. Leonardo RlTHATTO DI S, ECC. MONS . .ANDREA. 
:djceHi1ll~ gratia• . ·· . . .. •:: ; ·~ ·~J'rA, DEL,YEN: \NNOUENZQDA ,ClllU 1\a Porto Mauri~ip. q~nt. 10. · CA8AS0LA in litografia, diHegnato. con por 
' LE CONGREGAZIONI R_EL!q.IPQ~EdE):l.l! SÀ! laico . prof~sà~,. dei '111!nod ,~t·f~rll!a,ti . METODO 'per. recitare ooo • :frutto la .. co fe,tta· . aomigyan~a :d n! pro f. Milauopulo 
NOSTRI" 'fEMPI .. ·per cNIColò .·. 10 .?lll? ·: scntta dt~l P. Anton-Marm· da V1dGn21' rana· dei .set~~ .. dolori, di. :Maria SS. Cent. 5l· L. O, l&. Oon ·fon~() 6 p,o,11torno L. 0,25. 
Cèìlt''30 . ... .· L. 0,70,' ; ·. . i . . . ' . . '1. TU'l"l'l l !>lODuLirml.l. ~Il FA~BRICER!lÌ, r~gistr~ 

lll B .. ODQRICO:DAPORDENONE .. Cennil r· .... VITA. DI S. GIOVANNI ~U!I,LBERTO l· . SA~MI~A~TIFO~E, joni e ve.rsir.oli che~ cassa, regtstro entrata, usu1ta ecc. 
storici: ]l~lé.gante ii),lùs~ol() coo> •bèl ritratto; fòD.auùìre dei mo~ncì. ereiriito.'ni .d\ V~<llom-. ~~~c~~\.~~01·~~~~es~~ll\1~~e. so!enndt~ e feste, CERTIFICATr d'i dtiisima, ·Ili 'cento L. 1),80. 

· tlel prof .. Milanopulo • .Oent. 5: ., :· : ,, . ; ,.!)rosa, per ~· Anweto I!'emmte, t. 1 •4~.' dek morti ecc. 1. 0,60,. gmu a e vespro CòRNIC! m CARTONE dellà rinomata fabbrico 
ùlRO DbVAR.M:O~:l'EES. M.e.iJlorie. ,h.w.·, . L'l'l'ALIA. ÀI 'P,IED("I>!. t'EONE XUI : . . . . .. . ' f t B · · · · · l' · d 

grafiche ·Mter11qe. d! _Do!nom~o ~8?0m1 ' PON'l'Eh'1Clil E RE. Cerit. ~o; · ~~. ' ·' · · MANU~L~ E REGD-4f\.;del .t~rz' or.dme c~~~!c/Ì~lll~:~·o 1a~U~~~0•11Pre~i~ 18r.m~.4.o61/: l 
,;lll'llis~~mq vçlUml\tto ~\\ ,l:luona ca.r.ta con <t·. 1 .,.,., , ;.. • .secolar.e ·~' .s., F~a.uce.sco. ~,AssiRI, Sftcondo i .Pornw1 dorat,e, oompresa: unfl .bell~ oleogra· . 
: llus~pzjo~j,. L; 2. , , .. •. , . . .: : ~,.rec~qtl ql~pqslZIODI lh S. 8:. L~Oll!l X~U·: fin ,7 L, i,BO, .ceq~,, 66; blUe cornici .uso 

IMPRESSIONI D'UNA GITA: A.LL~ '· ojume,t~~:4•·p~g, 2~~· L, 0t4'1· • • , 1 ,eb~~b -.~e. ne qono di più pic~(H~; ciii 
GlWTT;.!\. D~ 4-P,E~~BE.J1G. M~~or~e di' Dor . ;, · Idem pm pltlcolo, di pag.: 64 ce p t. ,l,fl,. , : s~!v!r,ebbM!J ptolto ·benA come: reg~h d1 dò~-
menico Pancim. O~ntr oO.. .. .. . . .. : .A:NNU'A.IUO l!1CCUE1llA~'I1lQO dellO: città '\ UT:àiNJE MAJ.ORES E'I:: MINORES cum' trl~a, ~l.pre,~zo d,\ 1.:.1;20 6 0;60ln do~zi~~ 

CWNNl STORÌCl SULL' A.:NTiOO ~AN~ ed ·arciaioce$i .di ''Udiùe · •pér l' ·anno' :J882 'prec; et orazibn! b~~<~lic.eudre .. in pvoG~asiç)je i : ~IIA,NI]E P/lros1;r,9 ,, (i! i~magil1i , di, santi i!l 
· · · , · tA MA noNNA Dillt' :MON'fl!) (ùltimo stampato) L, ·.1; '" · '· ' : m f(•s.ta .s .. 1\:l.t~rc1 F~y, et l.nJe.rua troga,tigpupt,: ogho, m g~l~t1na, Il p1,z.r.o ecc. , , 

TU Alti~ D)JlL .a·. l F r r '·· r Luigi-Pietro ' ;:MÈs. s. AL. E ROMA"'-' Q.'; .E.Iiizijone E'mi.liana a?JU~~tlS ~.V!In&e\11~. ~hquot precil~l\S ad l . Hopra CIVIdale. e 11 ~ !• pe . .,. t 30 . . , . '' . . . "certas pustes ex b:insuetudine dicerid'es 'ne c: ..... Q. U.ji.D,Il. ET:rr ... J.le .. r .. lmmagi!li. ,di san .. ~i'urit.r~tti 
Oostantlni Mise; A p. Cmdal~sep,..el\.;.. · 1 di Venezia co h ttitte' le a.ggiiù'ltè, in le~;:atura, :non d n,, b'enediotione' 'eqùorum1 et anim~liqm, .ec,ç1, ,da ,ce l!-t,, .3~ l~}?zztna ~ oènt. bQ ,l'un,o 

·lT,.T·l.DEL MA'RTIRlO DI'S. BONl.Jl'A· di lusso e comune. · · · .Cent. so .. ,. · . .·· ,·, ,· ..... .a d l !.ES · ' L CROCETTE di·osso. QOn vedute dei principal 
010 volgadzr.ati. dal gre~o ed .. anuo

1
tatfta"e· '!l' SADI per n:ieèsa dn. 'morto ; ~ ;. ' : OFFICIO DELLA SET1'1MANA SANTA ~ant\tllri d~ Italia; Cent •. 20 l' unfÌ. 

, ac; Marco Belh Ba,celllere, 1n, fi:~~~· : l\'LAS8Ùm ETERNE' di S. AlfonSò Ma~ o della ottava di pasqua secondo il rito•del 
ettere. C;. 50.·.· . . . . · . · ria dei Ligqori'-"'lillegante volumdto di' J)lessale. e, d~l·, breviat·io romano,· col~a di-. 'Ìl!E!JAGLIE. d'~rgerito e di 'ottone·; argen-

ENÒtetiCA di S. S. Leone. :){III.sul,mf\' p'ag. 472 ccnt, '•20;::legnto .jn oart~ Ib!lt'oc~ chiaraz!one delle c,er,imonin e dej miHteri; tate'. e dorate da ògni prezzo. 
trimoni!l. Teeto latino v.ers10ne 1tahanl,\ chinata cel\kilO; ,con pluccl!,}n oro ceut. 45;' , legato m, mezz!f pelle I.. 1,50, . . · 

1 
. COI!91Hl .da ce'nt,. 85 a L. 1,10 la dozzina. 

L' O,Sò. . . . : mezza pellè 'è'ent: 55; ''éon' 6usta oent. 65. , Do(~ .con t~aduz!one, ~taliant~o d,i ,Mons.: ,!>!EDAGLIONI iu gesso a cout .. 35. l'uno •. 
lNDlRlZZO lettp da S. Em .. 11 Pat~nwc'a con taglio in oro 'ceht. 90; tutta pelle L. Mart1m L, l 70 . : CROC!Jl'ISSL di v!Ìria. grand~zza, qualità ~ 

d.i V!!lle'zia, e dis~o~siì ?i Le~ne f1~\ì~~~- 150 
e più; · . ' : . OFFICIUM. llEBDOMADAE SANCnE, prez,z~.l 

casione del pelle~rma.ggiO nazwna ~ ' .. ~ F,IORE D.l. pEVO~E, g.l,'l:E(:tH~EHE e~~F~ et octtt'vae pasèhae,· in tutttt pelle· èdizlouò: LAPIS AT.LUM,INIU d; appendere alla. catena 
Al cento L. 2. ' • TT · ClZIO del or1st1ano, d1 Cll'ca. Ptlg. 300;stanl·. •rosso e nero L. 350 · · dell'.or.olo.g.io.,.,....r..APIS .:di. tutti i prezzi e 

PA'l,iOLE SULI,.A VITA Dl D. G. BA A patocon bei' tipi 'grandi a .cento 5o; in OFFICIA · · ' . . . D 111 · J • ,d'· . .ogn'i. qualità ~· FENN;E d' 1\Ce.iaio Perurys-
GALI EltlO parr. 'di Vendoglio, lette in càrta marocchinabì ce n t, 10; con· busti~ , ,. · · . propr•a pasSIODIB•t · l ·., · esu M<tphel-Leonard-Ma.relh ecc. - POR'rAPENNE 

: 'quella' Chiesa parrocchiale iltrige~imo della cent. 75; mezza pelle cent. 85; con· placca Chnstl; tutta pelle edlz. rosso e nero L; 3•50•: semplìci e ricchissimi in avorio, legno me· 
aua. morte. Cent. 35 : in oro L. ·l;;con taglio ;in oro. L •. l. ME.DITIA.MO Li\. ~ASSIONE di. Nostro tallo eoc,- POGGIA-PENNE elegantissimi -
· .· :diWJOlt80 DI 'MONi:l. Q~PPELL~~l ve, LA' DOT'fRlNA • OR.IS'l'IAN-A 'di Mons.1 Signore Gesù Qritito. Oent! 10. , . INCHIOSTRO semvlice e copiativo, nero rosso 

·''séovo di Cirène '!t\ pellej~nUl. àccorsl. 1l l~ Cas~ti ad uso ~ell11, J!iocesi di Udine, con; DlV.OTA MANIERA di visitare i·• santi. violetto, bleu, càrm'in, delle migliori 'fabbrl-
giùgno '1882 ò:l' S11ntuar1o. d1 .G~mona, 9°Jlt. -aggmnto Cateclusmo dt altre festij. ecclesia, sepoluri: nel giovedi è vene~di santo col) an- che' nazionali ed ·estere - INCHIOSTRO m 
5, . L. 10 al cento. .. . .,. stiéhe, ristampata: oon. autorizzazione: e,c~ , u,~s~e i,!l4ulgen~e. Cent, 10 •. , . · OHINA - CAhAMAI di ogni forma, d' ogni 

rJA YERÌTÀ.' CATTOLICA Dl.FI~,ONTl\1 ·èlesiastica: dalla , Tipografia del Patronato; ·•·. AFFEl'TI davanti tÌI .S. S. H!lcrameoto, prezzo .d'ogni gusto, d'ogni sorta; per ta-
AI' MODERNI ERROR~ del C~n. Gwvad!J:m

1 
[J~l\ .. coJ?ia. cc~t. 50; sconto·· del •30% a chi. chiuso nel Sepolcro .çopie l.OO. L. 2; . ·. . volo e per tasca -PORTA. LIIIRI per studenti 

Roder Decano dell~t dwces1 ~.1 .Concor. ,•~· ne acqUista almeno 20"èbpl'e. · · · ; , , , . . . . in tela, iqgl,ese - R!~HE e RlGHELLI in legno 

d d
. 't, i Comitati Pauocchiah. L .. 2 .. i _AP~'J!)NpiC.'E F,Jl.A~I.O,A. alli!. .. Dottrina cri-; VEHPElU•FESTIVI ·d1 tutto l'anno. In C~l\ fi\ettatura.metalhc!l,,nonohè con impres-

e lOil. 11 a. • · ·. · · · · · . t 0 t 25 . 1 mezza pelle L 1 15 swne della m1~ura metnca .,.- SQUAHETTI di 
CENNI E PENSIERI HULLA I!ATTEH~J\. s lana. eu · · .. · · . . · .. ' ' · . legno COlJlUni e ~ni- ME'I'RI da lasca, a m:Jla 

SOCIALE .D'lLLEGIO p~r ];". ,G: }3~ P1e· DOTTitlNE CRISTIANE. Lis orazione- II, PICC,OLO UFl!'lZIO DELLA BEATA - C9MP,\Ssi d'ogni pre~~o - Af,BuMs per eU-
. ·monte. Cent• 50. . Il. segno de Cros -::-- Cognizion; di Diq e il VERGINE MARIA, tutta pelle, ediz. ros~o e segno e per htogi'afie - SOTTOMANI di tela 

· NlMA UMANA Quattro curiose do• ·ne.st1:i fin - Ju .doi. mistoris prfòcipai de uero L. 3,75. lucida, con fiori, paesaggi, figure euc . ..;.. 
L'dA d 

1 
p v· enz'o De Paoli 'fhuill~. nestre ~· l!'ede ·~ Lis virtus ~eologals- Il · Detto di gran lusso L. 5,50. GOMMA per lapis ·ed: inchiostro . ..,... coLLA 

man e e · mc · · · 1 p~cciat .. - C~nt 30. . · ,' VADE MECU M sacerdotum ·contineos LIQUIDA per incollare a fredd9 - NOTES di 
Ceut. 10· U MANUALE degli ascì:itti n\ Culto p~r. preces ante et post.Missam,· modum'·provi- tela, pelle ecc.·- BIGLIETTI u' AUGURIO ir. 

L'INFERN'O per Moos. De Segur; n vo· petno del .Pat.darca 1:5. 'Giuseppe, P4trono dendi infirmos, neo non multas beneditio- isvar.iatissimo assortimento - CATENE di 
!umetto ·di pag; 200, cent. 35. · della Cbi.esa universale opuscolo di pag. 144. rum formulas. In tutta. tela ediz. rosso e orologio di filo di Scozia negro, elegan-

SA. LTERlO MAlUA,.NO di~· B,ona. v~ntura Cent. 30. · ' nero L .. 1,65. tissi me e comodissime - NECESSAIRES eon-
f" c d 1 d 8 Cb1esa e tenenti tutto l' indispensabile per scrivere 

dottore serafico ar ma 6 1 
. • · PHEGHIERE per le sette dorneniohe e LIBRI Dl DEVOZIONE d' ogni prezzo e - sCAT'rOLE m cor.oRI per bambiui e finissime 

,vl)sco~o di Albano .. Versio~e !•bara d! Bll\· per la n.ov.eua. d1 8. Giuseppe. Cent. 5. · qualità. Da cent,. 26 legati con dorso do-. o t 

~
io Canonico Fedrlgo. Belltssim•.' volume su . ~ T. - c PIALE'ri'ERE - E'I'I.CE!ET'rE gomma e -

· 1 h · tt r1 L 2 ITE AD JOSE.PH ricordò .del mese di 8. ·rato, fino a .u, 16. CERALACCA fina per lettere, ed ordinaria per 
nona carta n °1 cura e ' ' · • . ' · · . '!.ODO DI "ERVIR"• ALLA S". MESSA h' c . l fi ·. . ,,. ff t Gi)lseppe. (Jeut. 5. . "· ,,, . "' " '" o pace l - ARTA commercia e cnmune e • 

• 'MAZZ.c<b. LINO.·di massime e rlCOI'" 1 o er 0 ad uso dei fanciulli .. Cent .. 5. nisaima - ENVELOPPES commerciali ed in· 
• "T 1 · .. o· 'i 'f Cent 20 ... NOYENA, in ap~arecchio alla festa del; 1 · · · .. · · d al po. p.P.lo ue .sac. . .'' . • · · . . 1, A . a· , . · S . .. · . C · . FIA"ME' C'~I·ESTI, usa~ntl' dalla ~ornace, ~ cs1 a prezzo Jllttlsstmo - CARTA a lettere · · ' · · 'E O l tifi a . . SBII\\Zlone . l •i, ~l'li\ . antiSslm\1. ent, 25'. ~' "' • "' · · · · tt J f · · APPELLO AL CL li per . a san c -. . . . . d' amot·e il Sacro Cuore di Gesù. Ce n t. 5 msslma m sc.a o e -- 9AitTA con regl lD 
zione specittle del sesRo mabchile del P. B. NO VENA in prepara1.ione alla festa def- rilievo, domta, coldrata a pizzo, per poesie 
VP.luy d. c. d. G. Trudu1.ione d~l fmnc.ese l'Immacolata Concezione di Maria S. S. RICORDO DELLA I S. COMUNIONE. e sonetti ecc. - DECALCOMANIE, costruzione 
di l:ìua Ecccll~nza Monsignor P1etro .Rota Cent. 25. eg1mte foglio in cromotipngrafia da poters utile tdiletteYole, passatempo pei bambin1 

UDINE- TIP. PATRONATO 1884. 


